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Oggetto 

Titolo dell'intervento:  
VERIFICA PRELIMINARE MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FORNO ZINCATURA A CALDO 

Descrizione del progetto:  

SMANTELLAMENTO FORNO ESISTENTE, 
RIFACIMENTO IMPIANTO CON NUOVE TECNOLOGIE 
ATTE AD UN RISPETTO AMBIENTALE,ED HA UN 
RISPARMIO ENERGETICO E RISORSE AMBIENTALI 

Azienda Proponente:  Cordivari S.r.l. 

Procedimento: 
Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Morro d’Oro 
Provincia:  Teramo 
Altri Comuni interessati:  Nessuno 
Località: Zona Industriale Pagliare 
Numero foglio catastale:  26 
Particella catastale:  724 - sub 6 

Contenuti istruttoria 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 
 Anagrafica del progetto 
 Premessa 
 Parte 1: Quadro di riferimento programmatico 
 Parte 2: Quadro di riferimento progettuale 
 Parte 3: Quadro di riferimento ambientale 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:   Ing. Erika Galeotti 
 
 

Ing. Andrea Santarelli 
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome Cordivari Ercole 
Telefono 0858040238 
e-mail 
PEC 

ambiente@cordivari.it  
cordivari@cordivari.mailcert.it  

Estensore dello studio 

Ente/Società Cordivari S.r.l. 
Cognome e nome Di Nicola Fabiano 
Albo Professionale e num. iscrizione Geometri n. 1266 
Telefono 0858040238 
e-mail 
PEC 

ambiente@cordivari.it  
cordivari@cordivari.mailcert.it 

Avvio della procedura 

Acquisizione in atti domanda Prot.n. 276387/20 del 23/09/2020 

Iter Amministrativo 

Oneri istruttori versati 50,00 € 

Elenco Elaborati 

Pubblicati sul sito - Sezione “Elaborati VA” Pubblicati sul sito - Sezione “Integrazioni” 
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PREMESSA 

Il proponente esercita attività progettazione e fabbricazione di radiatori, recipienti a pressione, serbatoi, 
sistemi solari, canne fumarie, contenitori per alimenti e lavorazioni conto proprio e conto terzi attraverso i 
processi di zincatura a caldo, verniciatura a polvere, stampaggio e taglio e trattamento rifiuti liquidi in forza 
di Autorizzazione Integrata Ambientale n. DPC025/226 del 24/11/2017 e smi, rilasciata a seguito di 
procedimento di modifica sostanziale AIA ed a seguito del Giudizio favorevole del CCR-VIA n. 2774 del 
23/03/2017. 

Il CCR-VIA ha emesso anche Giudizio n. 3217 del 29/07/2020 favorevole alla esclusione dalla 
procedura di VIA con prescrizioni, per il progetto “Modifica non sostanziale AIA DPC025/226 del 

24/11/2017” che consisteva nella realizzazione nuovo ingresso mezzi pesanti, e manutenzione straordinaria 
reparto zincatura a caldo e verniciatura in polvere. 

Le prescrizioni imposte erano le seguenti: 
1. preventivamente all’avvio dei lavori del nuovo ingresso automezzi con annessa palazzina uffici, sala 

riunione e relativi servizi, dovrà essere acquisita la variante urbanistica da parte del Comune di Morro 
d’Oro; 

2. relativamente all'impatto acustico, la Ditta si deve dotare, prima dell’avvio delle fasi di cantiere, 
dell’autorizzazione per lo svolgimento delle attività temporanee in conformità alla normativa 
regionale (L.R. 23/2007 e D.G.R. 770/P del 23/11/2011); 

3. in fase di A.I.A. la ditta dovrà garantire che la manutenzione straordinaria dell’impianto di 
pretrattamento zincatura a caldo e la manutenzione straordinaria dell’impianto di pretrattamento 
verniciatura in polvere non devono comportare incrementi nel flusso di massa in emissione 
relativamente a nessuna matrice ambientale. 

 
In data 23/09/2020, con nota acquisita in atti al prot.n. 276387, il proponete ha fatto istanza di verifica 

preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. per il progetto di 
“SMANTELLAMENTO FORNO ESISTENTE, RIFACIMENTO IMPIANTO CON NUOVE TECNOLOGIE 

ATTE AD UN RISPETTO AMBIENTALE,ED HA UN RISPARMIO ENERGETICO E RISORSE 

AMBIENTALI”. 
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PARTE 1 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

1. Pianificazione e vincoli 

Nella scheda di sintesi (Modello 6) allegato all’istanza, il proponente riporta in forma tabellare le AREE 

SENSIBILI E/O VINCOLATE DAL PROGETTO E DALLE SUE MODIFICHE, che di seguito si riporta 
integralmente: 
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PARTE II 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

1. Configurazione attuale dell’impianto 

Il tecnico descrive l’attuale forno di zincatura, che è del tipo multi fiamma, costituito cioè da 1100 
fiammelle all’interno della camera di combustione, che si accendono quando il forno ha bisogno di calore e 8 
fiamme pilota che sono sempre accese. 

Le rampe dove sono situate le fiammelle sono alimentate da un gruppo di miscelazione aria/gas sempre 
acceso, dove è presente una ventola che spinge aria all'interno della camera di combustione per avere sempre 
il forno in pressione per l’espulsione dei fumi e di eventuali residui di combustibile incombusti.  

Quando si abbassa la temperatura ad un limite stabilito il gruppo di miscelazione immette gas all’interno 
della camera e gli ugelli presenti nelle rampe producono le fiammelle fino a riportare la camera di 
combustione alla temperatura stabilita, quando in automatico si blocca l’ingresso del gas e le fiamme si 
spengono. 

Nella configurazione attuale, come dichiarato dal tecnico, il prodotto della combustione viene espulso 
tramite due camini situati al centro della camera, che si riuniscono in un unico camino che transita 
all’interno di uno scambiatore aria/acqua tramite il quale viene recuperato del calore, poi utilizzato per 
alimentare diversi servizi aziendali. Il camino entra quindi dentro il forno di asciugatura, che allo stato 
attuale non è chiuso ermeticamente consentendo ai residui di combustione di immettersi nell’atmosfera 
come emissioni diffuse. 

Inoltre, il tecnico riferisce che durante le operazioni di zincatura i fumi bianchi che si formano durante 
l'immersione dei manufatti dentro il bagno di zinco fuso vengono trattenuti tramite una cappa non 

ermeticamente chiusa e formata da teli, per poi essere aspirati da un ventilatore sempre acceso durante 
l'orario produttivo ed incanalati dentro un abbattitore ad umido, depurati e scaricati in atmosfera nel rispetto 
dei parametri autorizzativi. Dai teli a protezione della cappa escono quindi parte dei fumi bianchi come 
emissioni diffuse. 

2. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 

Nella documentazione è dichiarato che l’intervento che il proponente intende realizzare, consistente nella 
manutenzione straordinaria della zona del forno, con realizzazione di impianto di captazione e 
filtrazione dei fumi prodotti in fase d'immersione dei manufatti da zincare e dal forno di preriscaldo 
(asciugatura) dell'impianto di zincatura a caldo, ed è finalizzato ad un adeguamento tecnologico e ad un 
miglioramento ambientale, in quanto si avrà l'eliminazione completa delle emissioni diffuse, migliorando 
l'ambiente di lavoro, oltre che un risparmio energetico significativo. 

3. Descrizione del funzionamento del nuovo impianto 

È dichiarato che il sistema che la Cordivari S.r.l. propone di installare è studiato e progettato per 
eliminare totalmente le emissioni diffuse all'interno del reparto e di conseguenza in atmosfera con un 
notevole risparmio energetico. 

Il tecnico riporta che verrà realizzato un nuovo forno con il fine di ottenere una coibentazione massima 
delle pareti della camera di combustione e di perseguire un consistente risparmio energetico, ottenendo 
contestualmente e di conseguenza una riduzione del gas metano consumato, che equivale a meno 

inquinanti prodotti e immessi in atmosfera. 
Come dichiarato, il sistema di alimentazione della camera di combustione del forno di zincatura sarà 

alimentato da sei bruciatori, tre sul lato destro e tre sul lato sinistro, (quattro che alimentano la zona alta 
della vasca e due che alimentano la parte bassa) che si modulano, accendendosi e spegnendosi in base alla 

zona dove la temperatura impostata non è rispettata. 
È descritto che il sistema è gestito in modo che l'accensione dei bruciatori, l'apertura della valvola del gas 

metano, l'accensione del ventilatore e l'apertura della valvola dell'aria avvenga in maniera del tutto 
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automatica, modulando l'apertura e la chiusura della valvola in base a quanti bruciatori sono accesi e 
bloccando il calore all’interno della camera. 

È descritto che i fumi regolati dalla valvola sopra citata, dalla camera di combustione vengono 
convogliate verso il forno di asciugatura tramite un canale di trasferimento, nel cui primo tratto è installato 
un economizzatore che ha la funzione di recuperare calore per altri usi (es. per l’acqua di processo). 
Successivamente si trova un sistema automatico di split per inviare i fumi allo scarico tramite (camino 
E29), oppure nel forno di asciugatura in base alla temperatura impostata al suo interno. 

Come dichiarato, la tipologia di forno che verrà installata presso l'impianto della Cordivari sarà 
ermeticamente chiusa, in tal modo i fumi bianchi prodotti dall'immersione dei manufatti da zincare, 
vengono aspirati totalmente ed inviati all'impianto di abbattimento del camino E2, per poi essere espulsi in 
atmosfera. 

Il tecnico dichiara che durante il normale funzionamento del forno, al momento dell’immersione dei pezzi 
da zincare, la temperatura del bagno di zincatura diminuisce ed automaticamente interviene il sistema di 
controllo per raggiungere nuovamente la temperatura di set-point impostata del bagno di zinco. 

Qualora i fumi di combustione non siano sufficientemente caldi e quindi la temperatura di set-point 
non venga raggiunta, un bruciatore ausiliario, installato in vena, interviene per integrare calore fino al 
raggiungimento della temperatura di set-point. 

4. Prestazioni tecniche del nuovo impianto 

Il tecnico dichiara che tutti i motori elettrici a servizio dell'impianto sono dotati da inverter e gestiti con 
interfaccia di un PLC in modo da avere un risparmio energetico sui consumi elettrici dell'impianto. 

Per quando riguarda il consumo del gas metano, il tecnico dichiara che il nuovo forno avrà un consumo 

inferiore, nell'impianto a riposo, del 15%: il forno attuale ha un consumo nel periodo di fermo di circa 520 
metri cubi di gas metano. Considerando che i giorni lavorativi in un anno sono 225 e quelli non produttivi 
sono 140, e considerando un risparmio di circa 78 mc nelle 24 ore, il tecnico calcola un risparmio di circa 
10.920 metri cubi di gas a cui si aggiunge tutto il gas che non sarà consumato per i sistemi di valvole e di 
recupero energetico sopra descritti, che attualmente la ditta non riesce a calcolare ma stima un risparmio 
superiore alla quantità sopra dichiarata. 

Per quando riguarda il consumo di energia elettrica viene dichiarato che attualmente si consumano circa 
480.000 kW/anno e che il nuovo impianto dotato di tutti motori ad inverter e di sistemi programmabili 
consentirà di risparmiare all’incirca del 15/20%. 

In relazione all'abbattimento dei fumi bianchi che si formano in fase di zincatura, il tecnico dichiara 
che attualmente è installato un sistema di filtrazione ad umido, che ha un consumo annuo di acqua di 
circa 405.000 l, ed un consumo di acido solforico al 37% di circa 6.500 l, il tutto trattato dall'impianto di 
depurazione aziendale. 

Il tecnico dichiara che la modifica prevede che una volta aspirati, i fumi vengano trattati tramite un filtro 
a secco che consente di azzerare l’utilizzo delle risorse idriche e dei prodotti chimici, ricavandone un 
risparmio di risorse naturali, eliminando l'utilizzo di un prodotto chimico (meno movimentazioni dello stesso 
all'interno dell'azienda e meno fornitori che si recano in azienda per lo scarico del prodotto utilizzato), 
traendone un beneficio ambientale importante, ed eliminando un rischio di sversamento durante le 
movimentazioni interne. È dichiarato che il nuovo filtro a secco utilizza come captante degli inquinanti circa 
20/25 Kg/giorno di calce idrata ed ha una produzione di rifiuto annuo con codice CER 11 05 03* (rifiuti 
solidi prodotti dal trattamento dei fumi) di circa 8.000 Kg/anno. 
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PARTE III 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

1. Atmosfera 

Il tecnico dichiara che durante le operazioni di smantellamento dell'impianto esistente non ci saranno 
operazioni o lavorazioni che creano emissioni in atmosfera e che in fase di messa in servizio non saranno 
realizzati nuovi punti di emissione. Dichiara inoltre che la qualità delle emissioni dovrebbe essere migliore, e 
che saranno eliminate completamente le emissioni diffuse. 

2. Acqua 

Si dichiara che non è previsto l'utilizzo di acqua in fase di cantiere e che in produzione si preventiva una 
riduzione significativa. 

3. Rumore e vibrazioni 

Il tecnico dichiara che la fase di preparazione del sito e smontaggio impianti esistenti è quella che 
costituisce la situazione maggiormente critica da un punto di vista di emissione sonore e emissione di 
polveri e che a tal proposito verranno adottate, in ogni caso, tutte le misure necessarie a minimizzare un 
eventuale disturbo al vicinato. 

Si dichiara inoltre che al fine di limitare l'impatto acustico verranno presi accorgimenti quali: utilizzo di 
macchinari rumorosi in orari opportuni, disposizione dei macchinari lontano per quanto possibile dai 
recettori, utilizzo laddove possibile di schermature.  

Il tecnico riporta che saranno scrupolosamente rispettati gli orari stabiliti dal Regolamento Comunale per 
le attività rumorose e, se necessario, sanno richieste le deroghe previste per le attività rumorose temporanee. 
Infine si dichiara che le emissione sonore prodotte non saranno superiori ai valori limiti di 
immissione/emissione consentiti dalla normativa vigente. 

Il tecnico dichiara che non sono generate vibrazioni. 

4. Interferenze delle modifiche al progetto con il contesto ambientale 

Nella scheda di sintesi (Modello 6) allegato all’istanza, il proponente riporta in forma tabellare le 
INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E 

TERRITORIALE, che di seguito si riporta integralmente: 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 

Progetto Cordivari S.r.l. - VERIFICA PRELIMINARE MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

FORNO ZINCATURA A CALDO 

 
 

pag. 8 di 8 
 

 

 
 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti  
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